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- Bla5topsammiti C filliti grafitose con rari livelli carbonatici intercalati. 

La paragenesi delle metamorfiti pre-3nagenitiche è caratterizzata dall'associazione 
quarzo, sericite-paragonite, dorite (±doritoide), grafite, che ha consentito di risalire alle 
condizioni tcrmobariche responsabili del processo metamorfico, da noi riconosciute nel basso 
stadio metamorfico, (On valori termici attorno ai 400° C, mentre, per il fattore barico, 
condizioni maggiori di 2 kbH2o, non meglio definibili, ma sicuramen.te inferiori ai 5 kbH.o. 

L'associazione paragcnetica delle metamorfiti superiori della c Formazione di Tocchi > 
è essenzialmente rappresentata da fengiti, caolinite + quarzo, cloriti. 

Il valore paramcrrico bo. e la presenza di caolinite + quarzo denunciano un bassissimo 
stadio metamorfico, con condizioni bariche decisamente più elevate ed un valore termico 
sensibilmente più basso. 

Le caratteristiche litologiche, para genetiche e chimico-fisiche delle formazioni esa­
minate si conservano pressochè costanti per spessori 'anche rilevanti e su .estensioni regionali. 

(Il lavoro originalt lIe"d stampato su; te Ptriodico di Mineralogia _, 197.1). 

AZZARO E., DI SABATINO B., NEGRETII G. ~ Significato di alcune aSSOCIazioni 
mineralogiche negli «scisti violetti» affioranti nel settore Monti Romani~ 
Argentario (Lazio &ttentrionale~Toscana Meridionale). 

Gli «scisti violetti. rappresentano un caratteristico livello «repere . negli orizzonti 
metamorfici sottostanti al c calcare cavernoso . e, nel settore, poggiano in genere diretta­
mente a tetto degli orizzonti anagenitici. 

Il valore parametrico del b" della mica potassica prevalente, in essa contenuta, 
denuncia una natura sericitica (± paragonite); • .su tale base essa dovrebbe essere ricon­
dotta ad un primo. processo metamorfico, che hi interessato le metamorJlti della Toscana, 
caratterizzato da valori termici di circa 400" ~ e da condizioni bariche maggiori di 
2 kbn." (basso stadio metamorfico) (Azzo\/l.o e DI SABo\TlNO, 1974). 

L'analisi dell'associazione mineralogica tuttavia rivela la presenza in tal i orizzonti, 
accanto ai termini seritici (±paragonite), di fe~giti, di pirofillite-caolinite-f-quarzo, di 
clnrite e cloritoide, di siderite-ematite-goethite. 

Tale associazione appare decisamente in disequilibrio per la contemporanea parte­
cipazione di sericiti e fengiti e di pirofillite assieme a caolinite-clorite-cloritoide; la siderite 
contrasta inoltre con l'elevato stato di ossidazione espresso da ematite e goethite ed · 
attestato dai bordi di alterazione in essa evidente. La paragenesi fengiti, caolinite+quarzo, 
clorite, ossidi ed idrossidi di Fe risponde alle caratteristiche del bassissimo stadio meta­
morfico già riconosçÌute per ie metamorfiti superiori della c Formazione di Tocchi , 
(AZZARO e altri, 1975 b) mentre altri minerali riescono caratteristici del basso Stadio. 

Appare quindi molto probabile una sensibile partecipazione clastica di fasi minerali 
provenienti da formazioni già metamorfiche all'atto della deposizione degli «scisti vio­
letti . , mentre il carattere ossidante deH'ambiente è denunciato daHa trasformazione della 
siderite con formazione di goethi te-ematite. 

t importante rilevare come i fattori regolanti il secondo processo metamorfico non 
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siano stati tali da riaprire il sistemil e produrre il riequilibrio mineralogico su tali a~ 
ciazioni. Tale risultanza è da imputare ad una sensibile discrepanza del fanore tcmpe­
ratura, de:eisamente maggiore per il proce:sso me:tamorfico più antico. 

(Il lavoro origi1ll1ie verrà rtam/HIto su: « Periodico di Minerll10gia », 1975). 

BEllNAJlDINI G. P., CoRSINI F., MAZZElTI G., TANELLI G .• Riurch~ sul nstnna 
Cu-S-&_ 

Le: relazioni fra le fasi esiste:nti nel sistema Cu-S-Se a 6000 e 370" C sono state stu­
diate mediante esperienze di quenching in fialette di silice vetrosa saldate: sotto vuoto. 
Non è stata rilevata nessuna fa5C teroaria nè a 6000 nè a 370" C. A 6000 C il sistema è di­
viso da un campo di soluzione solida completa fra CUhS e CUz .... Sc (0:5:: X :5:: 0,24), 
indicata con il simbolo isso Abbassando la temperatura la soluzione solida fra Cu~ e 
CU2Se presc:nta una lacuna di miscibilità fra circa il O ro e il lO % at. d i S e: si stabi­
liscono. delle tie-lioe:s fra termini della iss e: della (CCbU.lSS. A 507° C compare:, sul binario 
Cu-S, la covellina e si stabiliscono delle tie-lines fra que:sto prodotto e iss da una parte: 
e (S,SC) liquido dall'altra. Abbassandosi ultc:riorme:nte: la temperatura il campo a tre fasi: 
c:v+iu+ (S,SC) liquido si restringe fino a scomparire a 383° C quando compare la 
kilxkmannite sul binario Cu-Se. A 370" C si ha una soluzione solida compleLa fra cv e kl 
che divide la porzione del sistema a basso contenuto in Cu in due campi a due fasi: 
iss+ (cv,kl)ss e (cv,kI)ss+ (S,&) liquido. 

(Il/avoro originale verra fliJmpalo fU: «Chem Erde », &l. JJ, S. ,o-62, 1976). 

BoccHIO R .• Le ~clogiti r~trom~tamorfich~ di Gorduno (Canton Ticino, Sviz­
z~ra). 

t stato esc:guito lo studio petrochimico delle: rocce edegitiche legate alla peridot:ite 
granatife:ra dell'Alpe Arrami affioranti nella zooa compresa tra Gorduno e Bedreuo (NW 
di Bcllinzona, Canton Ticino _ Svizze:ra). 1 campioni esaminati corrispondono a quattro 
fasi diverse .del proce:sso metamorfico che ha portato alla g-raduale trasformazione della 
paragenesi celogitica p.d. (ID stadio: onbcite-granatCKianite) in associazioni miqeralo-­
giche nettamente anfibolitiche (2° stadio: anfiboliti granatifere simplectitiche; 3° sllldio: 
anfiboliti granatifere biot:itiche; 4° sllld io: an6bo1iti quarzifcrc a relit ti di granato). La 
composizione normativa di queste: fOCCe:, determinata s«ondo il procedimento di K. Smu­
likowski (1964), permette di definirle c «Iogiti comuni ., prive di qualsiasi affinità gene­
tica con la massa peridotitica. Esse sono probabilmente derivate dal metamorfismo in facies 
anfibolitica di alta pressione di masse basiche intercalate: nella serie pelitica lepontina. 

(Il /(rl/OrO originale verrQ rtampato fU: ., Ptriodico di Mineralogi" »). 




